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Battuto il Pasok
Dopo 10 anni la destra

torna al governo

Errani: vogliono
divisione e centralismo

Lite Storace-Galan

QUELLI CHE NON HANNO AMICI CRIMINALI

Riforme

Risposta a Celentano e Renis

Grecia

LA STORIA
INQUINATA

Bruno Gravagnuolo

LA STANZA
DEI BOTTONI

Stefania Scateni

IL TALENTO
DELLE DONNE
Barbara Pollastrini

L’ALTRA METÀ
DI NOI

Silvia Ballestra

Piero Sansonetti

MICCOLI STA ANCORA TIRANDO IL RIGORE
Gene Gnocchi

LA VITA
DIFFICILE

DELL’OPPOSITORE
Maurizio Chierici

M a che storia è quella della
riforma scolastica Morat-

ti? Più che una Storia, nel senso
della nota disciplina, è una storiel-
la. Una filastrocca da mandar giù
una volta per tutte senza ripassi e
in tanti bocconcini, dalla prima ele-
mentare all’ultimo anno del primo
ciclo della secondaria. Via perciò la
«ciclicità». Via il ricominciare dac-
capo a un maggior livello di maturi-
tà, per poi magari ripartire in pro-
fondità e fino ai nostri giorni.
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T aglia e cuci. In tutti i sensi del-
la parola. La riforma della

scuola fortemente voluta e massiccia-
mente sponsorizzata dal ministro
dell’Istruzione taglia finanziamenti e
risorse alla scuola pubblica, riduce il
tempo scuola obbligatorio, il nume-
ro di insegnanti e le sedi. Però fa
cucire gli alunni. Così come previsto
alla voce «Tecnologie». È nelle «Indi-
cazioni nazionali per i Piani di stu-
dio personalizzati nella Scuola Secon-
daria di 1˚ grado» (medie inferiori).
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S e l’otto marzo è una festa, vor-
rei che fosse una festa naziona-

le vera o, semmai, la prima, unifi-
cante festa europea: così le mimose
sarebbero più sincere e meno conso-
latorie.
Oggi per molte è un momento di
pensiero per sé, per altre una ricor-
renza fastidiosa. O di un pensiero
comune sulla lunga marcia di liber-
tà che sa cambiare il mondo.
Tira un vento diverso.
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È l'8 marzo, mi è stato chiesto di
scrivere sull'8 marzo per l'8 mar-

zo e io lo faccio volentieri, e faccio di
tutto per sentire e vivere il sentimento di
sorellanza che si tira in ballo in queste
circostanze, insieme a molte altre cose
sensate e no, retoriche e no, intelligenti e
no, eccetera eccetera. Credo che dovrei
provare qualcosa di universale che mi
lega alle altre donne (a parte le mestrua-
zioni), e potrebbe essere vero per qual-
che dettaglio, o passaggio, o circostanza.
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ROMA Hanno votato leggi solo per tute-
lare gli interessi del capo (dalla giusti-
zia, all’informazione), hanno dato man
forte a Bossi che vuole spaccare l’Italia,
hanno usato la mano pesante per colpi-
re lo stato sociale e la scuola pubblica,
ma ora davanti al fallimento chiedono
il dialogo. Ma per fare cosa? Ha iniziato
Tremonti, il ministro della finanza crea-
tiva. Ieri ne ha parlato il presidente del-
la Camera Casini. Ma con questa destra
che dialogo si può fare?
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P artiamo da noi. Qualche dato
sul rapporto di forza tra i sessi

nei giornali. Nessuno dei principali
quotidiani italiani (quelli sopra le
50 mila copie) è guidato da una
donna. Cioè ha una direttora. Allar-
gando la ricerca a tutti i quotidiani
(91) troviamo tre donne al vertice.

Una guida il Campanile Nuovo, una
guida La Lucania e una il Corriere di
Romagna. Testate sicuramente im-
portanti, rispettabilissime, ma non
al livello di Repubblica e del Corriere
della Sera.
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Ancona-Reggina 1-1 Allo stadio
del Conero vince il bel calcio,
tanto che il filmato della partita
è stato sequestrato dai Ros, che
ne hanno stampate 15.000 copie
da inviare a tutte le scuole calcio
del Paese per dimostrare come
non bisogna in nessun modo gio-
care una partita. Galeone, dopo
la prova dei suoi, si è detto fidu-
cioso, se non nella salvezza, alme-
no in un moderato miglioramen-
to dell'Udeur alle prossime pro-

vinciali. Camolese paga la tattica
forse troppo spregiudicata, che
prevedeva come unica punta
avanzata Ddi Michele, il quale
era talmente distante dal resto
della squadra che riceveva dispo-
sizioni da una staffetta dell'eser-
cito.

Chievo-Empoli 0-0 Risultato a
occhiali.
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Raid israeliano a Gaza: uccisi 15 palestinesi

T radurre la parola «dissi-
denti» non è facile tra Cu-

ba e Miami. Eroi, bandiere della
libertà in Florida; traditori, agen-
ti Cia all'Avana. Vladimiro Ro-
ca, Elisardo Sanchez e Osvaldo
Payà hanno sopportato il dram-
ma della galera. Qualche mese,
qualche anno: quattro e mezzo
per Roca. Recitando la discrezio-
ne necessaria per non ricadere
nei guai. Ma dietro le loro pro-
poste ragionate con calma si
indovinano rabbia e frustra-
zione.
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Enrico Fierro

ROMA I magistrati di Torino che indaga-
no sulla grande calunnia targata Te-
lekom-Serbia non si accontentano più
delle risposte di Igor Marini e Antonio
Volpe. Ora vogliono spiegazioni da Enzo
Trantino, il Presidente della Commissio-
ne parlamentare Telekom-Serbia, che nei
prossimi giorni sentiranno come testimo-
ne. A Marcello Maddalena, il procuratore
capo, e a Bruno Tinti, il suo aggiunto,
non bastano più le balle ben congegnate
di un attore fallito e di un massone-fac-
cendiere prosperato nei sottoscala di vari
servizi segreti.
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«Se tutti i componenti della lista
unitaria imitassero il presidente
della Margherita, invece che lista

Prodi potremmo chiamarla lista
Babele e non sarebbe
una gran trovata elettorale.

Questo è solo il modesto
consiglio di un elettore».
Eugenio Scalfari, 7 marzo

Ma quale festa
della donna
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Scuola Moratti

Soldati israeliani a Gaza

Otto marzo Il governo fallito si nasconde nel dialogo
Ha iniziato Tremonti. Poi, l’invito di Casini. Dopo decine di leggi che hanno fatto danni
adesso cercano un’intesa per non restare soli nel disastro mentre si avvicinano le elezioni

Il punto G

Diario cubano

Mondo sempre più uomo, poche nei posti di responsabilità

Telekom Serbia, Trantino sapeva troppo
I magistrati di Torino convocano il presidente della Commissione per fare luce sulla calunnia

Vincenzo Vasile

H a scritto e cantato la colonna
sonora di tante delle nostre

vite, Adriano Celentano. E di solito
quando veste i panni del guru sia-
mo portati a perdonarlo, come si fa
con i vecchi compagni di scuola,
diventati sempre più bizzarri con
l’andar degli anni. Ma l’altra sera
no, ha fatto una cosa inconcepibile,
quando sul palco dell’Ariston di
Sanremo ha detto, per difendere il
suo compagno d’infanzia, Tony Re-
nis: «Anch’io ho amici criminali».
Anche Simona Ventura, di solito la
perdoniamo. Accade di dividersi so-
lo tra chi dice che è più brava che
bella e chi sostiene che è più bella
che brava.
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